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Il volume & opera congiunta degli Autori e frutto di una riflessione
comune. Pur nell'unitarieta della sua realizzazione, oltre all'Introduzio-
ne, ascrivibile a entrambi, ¢ attribuibile a Giovanni Amoroso la stesura
dei Capitoli I, IT - Sez. I, Il e III, V - Sez. I, VI; a Giampaolo Parodi la
stesura dei Capitoli III, IV, V - Sez. II, VII.
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